
RODI : 
L’isola greca di Rodi è la più grande dell’arcipelago del Dodecanne-
so, la quarta più grande in tutta la Grecia e la più orientale tra le mag-
giori isole dell’Egeo. 
Vicinissima alle coste turche, in alcuni punti la distanza è di soli 9 chi-
lometri, ha una popolazione di quasi 150 mila persone delle quali 
quasi la metà risiede nel capoluogo Rodi Città. 
Rodi ha 220 chilometri di coste lungo cui si trovano bellissime spiagge 
mentre l’entroterra è gran parte montuoso e caratterizzato da colline 
e vette che raggiungono al massimo i 1215 metri del Monte Atavu-
ros. 
La costa occidentale di Rodi è più fertile e boscosa di quella orientale. 
Nel punto più meridionale dell’isola si trova Prasonisi una piccola 
isola unita a Rodi da una striscia di sabbia. 
Rodi è circondata da piccole e incantevoli isolette tra cui Kastellorizo, 
l’isola più orientale della Grecia, Symi, un’isola di pescatori di spugne 
e marinai con edifici neoclassici ben conservati e il famoso monastero 
di Arcangelo Michele a Panormitis, e la montuosa Tilos con coste 
rocciose e scoscese, spiagge con acque cristalline e grotte e castelli 
medievali 
Con la sua acqua cristallina e meravigliose spiagge l’isola di Rodi si 
addice a tutti i viaggiatori amanti del mare. La varietà del-
le sue spiagge permette di soddisfare tutti i gusti e ogni 
località é facilmente raggiungibile con la macchina, lo 
scooter e talvolta anche con i mezzi pubblici. 

Curiosità : 
Il Colosso di Rodi era un'enorme statua del dio Helios, situata nel 
porto di Rodi in Grecia nel III secolo a.C. È una delle cosiddette 
sette meraviglie del mondo. 
In realtà il colosso non si trovava nel porto, ma era collocato 
all'interno di quella che ora è conosciuta come città vecchia (che 
divenne la città dei cavalieri di San Giovanni conosciuti anche co-
me cavalieri di Malta), in posizione sopraelevata (in modo che 
fungesse da faro).  La statua restò in piedi per 67 anni, fino a che 
Rodi fu colpita da un terremoto nel 226 a.C., che fece crollare la 
statua nel mare. Nel 672, quando Rodi fu conquistata dagli arabi, 
questi ultimi portarono via la statua tagliandola in un numero 
imprecisato di blocchi, di cui si persero ben presto le tracce. 
 
Un’isola piena di storia, buon cibo e vino, hotels eleganti e spiagie 
con mare cristallino. Queste le premesse per una bellissima luna 
di miele. 
 
Buon viaggio da Anna, Daniele e Marina  


